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ECONOMIAc& LAVORO 

I portuali 
contro i decreti 

Fabbriche, uffici e negozi fermi 
per lo sciopero generale di protesta 
contro le cariche poliziesche di martedì 
Anche qui verso una serrata dei privati 

In ventimila a Livorno: 
«No alle prove di forza» 
In ventimila manifestano a Livorno contro le cari­
che di polizia e carabinieri. Differenti versioni dei 
fatti. Il prefetto accusa i lavoratori di aver aggredi­
to le forze dell'ordine. Oggi l'utenza mette in li­
bertà i dipendenti come atto di solidarietà con la 
protesta dei colleghi genovesi contro i portuali. I 
privati chiedono il commissariamento della com­
pagnia. 

OAL NOSTRO INVIATO 
n i n o MNAMAI 

••LIVORNO,Il giallo delle 
mimose spicca nel lungo cor* 
teo che si dipana per le vie 
della città. Un 8 manco in 
piazza. Le donne, insieme ai 
portuali, sono le vere protago­
niste dello sciopero generale 
proclamato a Livorno dalla 
Cgil e dal tre sindacati dei tra­
sporti In risposta alle cariche 
dì pollz(a e carabinieri, avve­
nute martedì, contro I lavora* 
tori che impedivano lo scarico 
delle merci dal traghetto 
•Freccia Rossa» dell'armatore 
Grimaldi, vice presidente della 
Contilarma. 

L'Intera città si è fermata. 
Fabbriche, negozi, laboratori 
chiusi, .nonostante CUI e Uil 
non Abbiano aderito alla ma­
nifestazione, considerandola 
4ntcmpesUvai. Quasi ventimi­
la persone hanno sfilato per 11 
centro a testimoniare la con­
danna della città ad atteggia­
menti delle (orse dell'ordine, 
che ormai si consideravano 
retaggio di ben altri momenti 
della vita politica e sindacale 
di Livorno. Da diciassette anni 
non si verificavano scontri tra 
lavoratori e polizia. 

•Il ministro della Marina 

mercantile Giovanni Prandini 
- afferma il console della 
Compagnia lavoratori portua­
li, Italo Piccini - sta giocando 
tulle le carte per giungere alla 
privatizzazione dei porti, spaz­
zando via le compagnie por­
tuali. Per realizzare questo di­
segno, ette non ha niente a 
che vedere con la razionaliz­
zazione dei servìzi ma punta 
solo ad aumentare i profitti 
degli armatori, si mettono in 
campo anche I carabinieri e 
la polizia. Quello di martedì 
pomeriggio È stato un attacco 
preordinato. Si è voluto a tutti 
I costi giungere a Livorno allo 
scontro fisico, mentre a Roma 
si stava trattando». 

I portuali respingono le ac­
cuse di aver provocato la rea­
zione delle forze dell'ordine. 
•Come sempre - raccontano i 
sindacalisti e i dirigenti della 
compagnia portuali - avrem­
mo permesso lo sbarco dei 
passeggeri e delle auto al se­
guito, bloccando solo le ope­
razioni di carico e scarico del­
le merci. Non slamo stati noi a 
gettare in mare un carabinie­
re. E caduto perché voleva ag­
ganciare una gomena alla bit-

la della banchina per l'attrac­
co della Frema Fossa. L'altro 
carabiniere si è gettato in ma­
re per aiutarlo. Improvvisa­
mente, senza nessun preavvi­
so, il vice questore, dottor Pa-
gni, ha ordinalo la carica ed il 
lancio dei candelotti lacrimo­
geni». 

Una decina di portuali han­
no dovuto far ricorso alle cure 
del pronto soccorso dell'ospe­
dale. Loredano Scardigni, 42 
anni, nella notte scorsa e stato 
sottoposto ad un intervento 
chirurgico ad un testicolo per 
bloccare un'emorragia che 
sembra sia stata provocata da 
una pedata al basso ventre, 
Alcuni testimoni dicono di 
aver visto picchiare un lavora­
tore anche mentre si trovava 
sulla barella dell'ambulanza. 
Molti altri hanno preferito non 
recarsi all'ospedale. 

Ben diversa la ricostruzione 
degli avvenimenti fatta dal 
prefetto Nicola Rosa. «L'inter­
vento di carabinieri e polizia -
afferma - si è reso necessario 
per garantire la liberta di lavo­
ro. Le forze dell'ordine sono 
intervenute perche dai portua­
li e partito un fitto lancio di 
sassi, bulloni e bottiglie Incen­
diane. L armatore ha deciwx 
spontaneamente di far riparti­
re la Freccia Rossa per La Spe­
zia (ha ripreso il largo ieri 
mattina all'alba, ndr); se lo 
avesse richiesto avremmo ga­
rantito lo scarico della nave a 
qualunque costo. Ci sono leg­
gi e decreti e dobbiamo farli 
rispettare», 

Il rappresentante del gover­
no, che nega, ovviamente, di 
aver avuto pressioni da Roma, 

parla anche di fantomatici 
•gruppetti di portuali coi faz­
zoletti sul volto, che durante 
la notte si sarebbero aggirati 
per la città». 'Sono fatti inquie­
tanti - ribatte il sindaco Ro­
berto Benvenuti - quelli avve­
nuti martedì sulle banchine 
del porto. La nforma della 
portualità non si fa con la po­
lizia. ma coinvolgendo i lavo­
ratori e le loro organizzazio­
ni». Quanto è avvenuto pro­
prio a Livorno, dove esiste 
una delle compagnie portuali 
più efficienti, sembra mirare 
ad evitare che si giunga a 
qualsiasi ipotesi di accordo, 
Per oggi l'utenza ha deciso di 
mettere in libertà retribuita i 
dipendenti in segno di solida­
rietà con i colleghi genovesi 
che hanno organizzato una 
manifestazione di protesta 
contro i portuali. 

•Non a caso si è scelta la 
strada dello scontro fisico -
afferma Vittono Ctoni, segreta­
rio della Cgil - proprio quan­
do era in corso una tregua. Si 
stava trattando a livello nazio­
nale e a Livorno il sindacalo 
ha avanzato una proposta di 
mediazione, che ipotizza la 
realizzazione' di un consorzio 
di imprese per la gestione del-
ld Darsena Toscana, che ab­
bia come garante la società 
per ii centro intermodale, la 
cui maggioranza è controllata 
dagli enti pubblici». E la con­
ferma che ci rivuote impedire 
qualsiasi ipolesi di accordo 
anche a livello locale viene 
anche la richiesta di •commis­
sariamento immediato* della 
compagnia portuale di Livor­
no avanzala dall'utenza por­
tuale. 

Il Pei chiede: 
«E ora 
intervenga 
De Mita» Uno dei portuali rimasto ferito durante le cariche della polizia 

martedì scorso a Livorno 

BB ROMA. Una giornata sindacale tesa e con* 
vulsa. Incontri fissati e poi rinviati, telefoni bol­
lenti nelle sedi di Cgil-Cist- Uil e delle relative 
federazioni dei trasporti. La tempesta che infu­
ria sul fronte del porto si è fatta ben sentire an­
che a Roma. Alla fine, dopo vane trattative, è 
stato deciso: oggi due ore di sciopero in lutti i 
porti. Ma l'agitazione non sarà unitaria la Uil-
trasporti, pur condannando Prandini e chie­
dendo un intervento della presidenza del Con­
siglio, si è dissociata. Occorre comunque ricor­
dare che rispetto a Flit Cgil e FU Osi la Uil rap­
presenta una minima parte dei portuali, ma il 
segno della divisione sindacale resta Intanto, 
già ieri f portuali quasi ovunque si sono fermali 
per protesti** contro i gravi episodi di Livorno 
Sono stati scioperi unitari, indetti da tutte le si­
gle presenti nei vari consigli dei delegati. Una 
situazione che cozza con le divergenze che il 
sindacato registra a Roma. Ieri il segretario ge­
nerale della Fit Cisl in una nota dopo aver an­
nunciato lo sciopero di oggi concordato con la 
Bit Cgil, ha pero parlalo della necessità di am-
vare entro la giornata di oggi ad un accordo 
con Prandini. Di questo non parla la Filt Cgil 
che evidentemente ribene che non ci siano al­
lo stato attuale i presupposti per una npresa 
del negoziato. «La protesta compatta che si e 
espressa in lutti i porti - ha dichiarato il segre­
tario generale aggiunto della Flit Cgil, Donatel­
la Turtura - richiama severamente il ministro 
Prandini al rispetto di elementan regole di de­

mocrazia» «Ma anche la presidenza del Consi­
g l i - ha proseguito la sindacalista -- non può 
solo continuare a delegare il ministro, quasi ri­
nunciando a sviluppare iniziative di vigilanza e 
di intervento di fronte sia ad una trat'ativa che 
non procede che ai tentativi del ministro di im­
pone suoi provvedimenti con la forza >. 

Che la situazione sia ormai arrivata ad un li­
vello di guardia lo denuncia in una nota la se­
greteria nazionale del Pei che sollecita De Mita 
e il governo tutto ad un rapido intervento per 
dare uno sbocco positivo alla vertenza Dopo 
una dura condanna «per l'inammissibile com­
portamento della polizia» di cui «gravi respon­
sabilità le porta il ministero degli Interni», il Pei 
afferma che «la causa del grave deterioramento 
della situazione è nell'assurdo atteggiamento 
di Prandini che pensa di affrontare problemi di 
enorme portata con metodi autontan» Il Pei, al 
contrano, nbadisce che una profonda e sena 
nforma capace di rinnovare e modernizzare il 
sistema portuale può essere realizzata solo at­
traverso il negoziato sindacale len, Infine, in 
una lettera a De Mita, Zanghen e Pecchioli 
hanno chiesto di procedere immediatamente 
alla nomina del presidente del Consorzio auto­
nomo del porto di Genova, oggi retto da un 
presidente ad interim Una scelta non più nn-
viabile «anche per rendere possibile l'apertura 
nella realtà genovese di un reale confronto che 
può avvenire solo in presenza di una pienezza 
di poteri da parte di tutu i soggetti» p Sa. 

Mentre Prandini insiste, la Confindustria appoggia la manifestazione contro i portuali. Domani assemblea dei delegati Cgil 
Il Pei: fermare ogni forma di radicalizzazione e la Compagnia avanzi una sua proposta. Batini: se sospendono i decreti basta scioperi 

Genova, è il giorno della marcia «anticamalli» 
Giornata di attesa a Genova. Pininfarina appoggia 
la marcia antìportualì indetta per oggi. La Cgil or­
ganizza per domani un'assemblea di delegati, ma 
per «unire la città», non per dividere. Il Pei, alla vi­
gilia del congresso con Napolitano, dice che oc­
corre fermare ogni forma di radicalizzazione. La 
Cisl nazionale smentisce le adesioni locali alla 
marcia. Prandini: «Gii scontri erano nel conto». 

DAL NOSTHO INVIATO 
*"" M U N O UGOLINI 

• OENOVA. È una città im­
barazzata, un po' divisa nel 
suo amore-odio verso i por­
tuali. un po' scettica e incurio­
sita per questa singolare «mar­
cia* promossa da armatori, in­
dustriali, commercianti, co­
struttori, agricoltori, autotra­
sportatori, spedizionieri, agen­
ti marittimi. I loro enormi 
manifesti bianco-azzurri por­
tano il titolo «Salviamo il por­
lo» e promettono: «Ci sarà la­
voro per tutti*. Lo stesso mes­
saggio appare sui due quoti­
diani cittadini. Il nemico da 
battere, prima della rinascita? 
La solila Compagnia unica dei 
portuali. Un film già visto, ma 
oggi con numerosi primi attori 
In più e la Compagnia un po' 
più sola. Il tentativo degli fai-
pendltori e quello di trascina­
re in piazza anche i propri di­
pendenti, soprattutto quelli 
che lavorano negli «scagni*. 
gli uffici degli spedizionieri 
marittimi. Tra le variegate 
adesioni ci sono quelle del 
•movimento di liberazione fi* 
scale», quelle della Sinquadn, 
quelle del «Genoa professio­
nal group* e, infine, quelle del 
Coper. Quest'ultimo e l'ormai 
noto organismo (Comitato 
permanente dipendenti indot­
to) capitanalo da una donna, 
Maria Luisa Lucchetti. E tei 
die dà l'appuntamento per le 
8,30 in piazza Caricamento 
per andare poi a raggiungere 

il cinema Verdi nella centrale 
via 20 Settembre. 

C'è però una clamorosa 
marcia indietro rispetto alla 
marcia di gran parte della Cisl 
nazionale e di una parte della 
Cisl locale. E stata infatti 
smentita una adesione di que­
sta confederazione all'iniziati­
va. Una solenne «benedizio­
ne» viene invece dal presiden­
te della Confindustna Pininfa­
rina e dal presidente dell'As-
solombarda Beltrami. Que­
st'ultimo auspica un ritomo 
alla normalità nel porto. Ma 
come sarà possibile in questo 
clima di disfida, a base di in­
sulti e nsse7 C'è il nschio di 
alimentare una pericolosa at­
mosfera di tensione e per for­
tuna i portuali fanno sapere 
che la consegna, oggi, è quel­
la di rimanere arroccati a San 
Benigno, >a sede della Com­
pagnia, a debita distanza dal­
la prevista sfilata 

C'è anche perù chi dà fiato 
alle trombe della pace. È il ca­
so della Cgil che annuncia in 
una conferenza stampa, con 
Timossi e Passalacqua, segre> 
teno generale aggiunto, un as­
semblea di delegati per do­
mani nello stesso cinema Ver­
di dove oggi si incontrano i 
promoton della marcia, «Noi 
vogliamo unire la città, non 
dividerla», ripetono i dirigenti 
sindacali facendo propno 
l'auspicio già fatto dal sindaco 

repubblicano della città Cam­
par! E vengono ricordate le 
tante proposte innovatrici sul 
tappeto per trovare davvero 
una soluzione agli annosi pro­
blemi portuali. 

Perche non aprire un con­
fronto su tali proposte? Un in­
vito in questo senso viene an­
che dal parlilo comunista ge­
novese che proprio oggi apre 
il congresso alla presenza di 
Giorgio Napolitano nei capan­
noni della riera del mare. Una 
nota sottolinea la necessità di 
«fermare ogni forma di radica­
lizzazione». La via della con­
trapposizione, della decreta­
zione autontaria (quella del 
ministro Prandini, ndr) «non 
conduce a nessuna possibile 
soluzione della vertenza». C'è 
una trattativa a Roma, tra sin­
dacati e governo, ma è consi­
derata «inconcludente». La no­
ta ricorda che il Pei ha avan­
zato proposte concrete per la 
riforma del porto e a questo 
proposito una nota critica vie­
ne riservata alla stessa Com­
pagnia dei portuali, invitata a 
superare «incertezze e tituban­
ze», rendendo esplicita e for­
male una «propria proposta 
complessiva». Non basta. 

Tra le condizioni indispen­
sabili per la soluzione di que­
sta ormai annosa vicenda, il 
Pei indica la rapida nomina 
del presidente del Consorzio 
autonomo del porto. È questa 
un'altra anomalia scandalosa. 
Ricordate D'Alessandro7 11 
manager compilatore di tanti 
«libri azzurri» sul rinascimento 
portuale, è passato all'Agusta 
e al suo posto non è più an­
dato nessuno. 

Oggi l'interlocutore di sin­
dacati e portuali e Giovanni 
Prandini, il ministro appunto 
della Manna mercantile. Ma 
c'è da sperare in un ripensa* 
mento dt questo ministro? 
Quello che succede alla com­
missione Trasporti della Ca­

mera lascia poco sperare. 
Prandini si affaccia nel corso 
della giornata e dice testual­
mente: «Il governo aveva mes­
so nel conto tensioni e possi­
bilità di scontri nei porti, in­
tendo andare avanti, per at­
tuare per via amministrativa la 
riforma della portualità*. I par­
lamentari del Pei e di altri 
gruppi, compreso il presiden­
te della commissione il socia­
lista Testa, insorgono. Un pic­
colo putiferio poi il deputato 
Marco Chella (Pei) ricorda al 
ministro che la sua politica ha 

già fatto gravi danni a Livorno, 
a Genova, danni soprattutto 
all'economia del paese. Non 
c'è solo la riforma del lavoro, 
questo è il punto, c'è la rifor­
ma. ricorda il deputato, di tut­
ta una bardatura burocratica 
che pesa sui porti. L'idea fissa 
di Prandini, in parole povere -
insiste Chella - è fare «il porto 
delle imprese», con quelle che 
egli chiama le «autonomie 
funzionali». L'alternativa soste­
nuta invece dal Pei, ma anche 
da eminenti studiosi come 
l'ex ministro Guarino, è quella 

invece di un «porto-impresa», 
dove c'è spazio per tutti, an­
che per la Compagnia dei 
portuali, chiamata certo a re­
spingere ogni forma di sepa­
ratezza 

Già. la Compagnia Giorna­
ta tranquilla ieri tra ì portuali 
Sentiamo il console Paride Ba­
tini La manifestazione di og-
Ì[i, chiediamo7 Può ncordare 
a Fiat, nsponde, ma alla rove­

scia Il console ncorda con or­
goglio che loro non sono ope­
rai generici, ma professionisti, 
chiamati a programmare, ad 

usare nel futuro meccanismi 
sempre più sofisticati E i di­
pendenti degli «scagni», messi 
contro di voi71 loro padroni li 
hanno ridotti drasticamente e 
nessuno ha mosso un dito. E 
come vedere in questa marcia 
insieme l'impiccato e il boia 
La via di uscita7 «A Genova 
basta una nota del Consorzio 
autonomo del porto che so­
spende ì provvedimenti e noi 
sospendiamo tutti gli sciopen 
e poi diamo inizio a una trat­
tativa sena sulla nforma ge­
stionale». 

De Carlini «Se Prandini 
insiste inaspriremo la lotta» 

PAOLA SACCHI 

• I ROMA Prandini a muso 
duro, polemiche tra i sinda­
cati, scioperi spontanei. Il 
fronte del porto rischia di la­
cerarsi in una guerra senza 
quartiere. Cosa propone la 
Cgil? Lo chiediamo a Lucio 
De Carlini. 

«La Cgil vuole trattare ma 
chiede a questo punto alla 
presidenza del Consiglio se il 
mandato conferito a Prandini 
è quello di far passare i suoi 
decreti oppure, come aveva­
mo capito un mese fa nel 
corso di un incontro con il 
sottosegretano Misasi, di ridi-
scuter!). Il ministro degli Inter­
ni, inoltre, deve evitare qual­
siasi atto che trasformi una 
vertenza sindacale in una 
questione di ordine pubbli­
co». 

I l confronto deve quindi 
tonare a palazzo Chigi? 

I sindacati hanno inviato al 
ministro un documento. Ma 
ormai queste proposte devo­
no essere discusse a un livello 
più alto. I punti controversi 
(riserva del lavoro, autono­
mie funzionali - pezzi di por­
lo praticamente regala^ agli 
armatori ndr) - , esodi ed 
eventuali prepensionamenti, 
incentivi alle Compagnie per 
diventare imprese) devono 
essere trattali a bocce ferme. 
II disegno dt legge presentato 
dal ministro non può essere 
anticipato, realizzato da prov­
vedimenti amministrativi mi­
nisteriali La presidenza del 
Consiglio deve quindi garanti­
re che il negoziato riprenda 
nel pieno rispetto della tregua 

applicativa dei decreti 
Intanto però la Fit Osi di 
Genova, seppur aconfessa­
ta dal suol vertici romani, 
si è schierata con la marcia 
anlicamalli e la Uil resiste 
alla proposta di adopero 
generale... 

Prendiamo positivamente at­
to della posizione dei vertici 
nazionali della Fit Cisl Gradi­
remmo però che il richiamo 
alla coerenza riformatrice 
quotidianamente rivolto alla 
Cgil valesse anche per le altre 
confederazioni Noi non ab­
biamo atteggiamenti di traco­
tanza quando i postelegrafo­
nici della Cisl dichiarano uno 
sciopero da soli sbagliando, 
pur essendo in questo settore 
maggioranza Sarebbero gra­
vi, quindi, inutili tentativi di 
gioco al massacro laddove, 
come tra i portuali, è la Cgil a 

rappresentare la gran parte 
dei lavoratori 

Torniamo alla trattativa. 
Anche 1 sindacati però rico­
noscono che 1 porti Italiani 
cosi non vanno... 

Vogliamo cambiare trasfor­
mando le Compagnie in im­
prese vere e proprie 

Allora basta con i l monopo­
lio? 

Non abbiamo mai detto s) al 
monopolio Abbiamo sempre 
detto che le capacità produt­
tive, professionali, imprendi­
toriali delle Compagnie accu­
mulate in 30 anni di esperien­
za possono essere riconverti­
te nella Compagnia-impresa. 
Prandini, invece, vuol dare 
tutto il potere ai privali Se 
questa è ta linea il ministra 
sappia che solo la lotta sarà il 
campo di confronto con lui. 

Bankitalia 
interviene 
a sostegno 
del marco 

Il marco tedesco ù sceso sotto le 735 lire benché la Banca 
d'Italia abbia acquistalo quasi lutti i marchi offerti alla chiu­
sura della Borsa di Milano per sostenerne il corso L'Inter 
vento sottolinea l'inopportunità dell'aumento del tasso di 
sconto che rivaluta la lira nel confronti di monete con lasso 
di inflazione molto minore e svantaggi inutilmente gli 
esportatori italiani nell'area tedesca. Da notare che nono­
stante la riserva obbligalona conviene ancora indebitarsi in 
marchi e questo determina un afflusso di capitali 

Parlando ad una conferenza 
bancaria Robert Heller, uno 
dei govematon della Riseva 
federale degli Stati Uniti, ha 
detto che l'avanzo commer­
ciale giapponese e tedesco 
è divenuto un fattore di per­
manente squilibno del mer-

Paria Heller 
il dollaro 
sale 
e la Fed paga 

cato mondiale. Tuttavia Heller ntiene valido il lasso di cam­
bio del dollaro e nnvia la correzione» ad altn fatton II do}* 
laro è quindi nmbalzato a 1,86 marchi, oltre le 1360 lire e la 
Fed è dovuta intervenire per nportare la calma nel mercato. 
Surriscaldata invece la Borsa di New York dove a metà se­
duta l'indice era salilo di 17 punti a quota 2308, 

Il rapporto Ca Ra In (Cam­
pagna raffreddamento infla­
zione) , patrocinato dalle or­
ganizzazioni della Coni-
commercio, denuncia i fat­
tori di costo e politici alla 
base dell'aumento dei prez-

rincari del 5,9% per i 

Inflazione 
da costi 
afferma !a 
Confcommerdo 

Incostituzionale 
l'Iva del 4% 
sulle case 
«economiche» 

prezzi ingrosso, aumento dei tassi d'interesse e del prelievo 
fiscale su merci e servizi. Per il Co Ra In. «risulta evidente* 
che la dinamica dell'inflazione non è dovuta alla domanda 
bensì ai comportamenti degli «operaton» pubblici e privati. 

I presidenti delle organizza­
zioni cooperative Ancab-Le-
ga, Aica-Agci e Federabita-
zione-Confcooperative han­
no sollevalo in una confe­
renza stampa la questine 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ deila costituzionalità dell'Iva 
" • " ^ ^ ^ • • • ^ ^ ^ ^ del 4% sulle assegnazioni dì 
case economiche L'imposta colpisce una forma di Investi­
mento finalizzato del nsparmio che l'articolo 47 della Costi­
tuzione espressamente tutela. Rilevato l'effetto inflazionisti­
co l'aumento del 4% che deriverebbe dall'imposta raddop­
pia la già notevole spinta dei costi. 

Un portavoce della Rat ha 
dichiarato all'Agi che la Fiat 
ha una alternativa all'accor­
do con l'Ansaldo-Flnmecca-
nica per il polo dell'indù-
stna ferroviaria: ntiene di 
poter commercializzare in 

" • • ^ ^ ™ ^ ^ ™ - " ^ ™ Europa, Giappone e Stali 
Uniti i treni del tipo pendolino La polemica con le Parteci­
pazioni statali sarebbe quindi servita a qualcosa, a far risco­
prire il mercato alia Fiat, mercato di cui si scopre che ha 
•tempi infenon a quelli delle Ppss per prendere una deci­
sione» Il timore è che si tratti ancora una volta solo di pole­
miche propiziatone. 

II petrolio quotava ieri a 
Londra 16,53 dollari il barile 
di 157 litri, in calo di 40 cen­
tesimi Un altro paese non-
Opec, l'Angola, ha intanto 
tagliato del 5% la produzio-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ne seguendo l'esempio del-
mK^m^^m"m^^^^^ l'Unione Sovietica. I paesi 
non-Opec si erano consultati a Londra Io scorso mese ed 
hanno evidentemente deciso di incoraggiare l'Arabia Sau­
dita e gli altn paesi del Golfo a tenere basso il volume delle 
vendite. Tuttavia l'Iran ha annunciato di puntare ad una ca­
pacità di 4 milioni di banli-giomo, doppia rispetto al recen­
te passato. Altrettanto sta facendo I Irak. 

Fiat riscopre 
il mercato 
dei mezzi 
ferroviari 

Nuovi ribassi 
del petrolio 
e tagli alla 
produzione 
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